IL PARCO DELL'EXPO E LA VIA D'ACQUA

A ridosso dell'area Expo esistono due ambiti, ricadenti quasi totalmente entro il perimetro del Parco Agricolo Sud Milano, che sono stati individuati come aree agricole periurbane da assoggettare a progettazione di dettaglio e che, in quanto tali, si prestano a dare corpo al 'parco dell'Expo'. 

Si tratta de:

· il PCU (Piano di Cintura Urbana) Ovest, in comune di Milano, comprendente Boscoincittà, Parco di Trenno, Parco delle Cave e ampie estensioni agricole intercluse e poste all'interno della Tangenziale Ovest.

· il Parco dei 5 comuni, nei comuni di Milano, Cornaredo, Pero, Rho, Settimo Milanese, comprendente un'area agricola ancora sufficientemente compatta, ricompresa nel Parco Agricolo Sud Milano e adiacente – attraverso la discontinuità costituita dalla Tangenziale Ovest – al PCU Ovest.

Questi due comparti, che ricomprendono un'area a prevalente conduzione agricola avente una superficie dell'ordine del migliaio di ettari, sono entrambi attraversati dalle infrastrutture idriche che, opportunamente ristrutturate ed adeguate, dovrebbero andare a comporre la 'Via d'Acqua' secondo lo studio di fattibilità idraulica recentemente redatto e presentato dal Consorzio Est Ticino – Villoresi. Nonostante la adiacenza con la città, questi territori agricoli presentano insospettabili quanto poco conosciuti patrimoni di cultura materiale: sono presenti nuclei rurali storici, fontanili attivi, fornaci, ghiacciaie, nonché la stessa rete irrigua esercita dal Consorzio Villoresi, che consente una grande diversificazione colturale (risaie, cereali, mais, orticole, prato e marcita).

Quest'area, senza perdere le sue attuali prerogative di agricoltura produttiva, può essere 'attrezzata ecologicamente' per diventare il grande parco dell'Expo, elemento della Cintura Verde Ovest Milano, diventando per la nostra città quello che a Vienna si chiama Wiener Wald e a Parigi Bois de Boulogne: un grande parco per una grande città, che divenga un momento di sintesi delle progettazioni di diverse istituzioni (Provincia di Milano con il Metrobosco, Regione Lombardia con i sistemi verdi, Milano con i suoi parchi e il progetto dei Raggi Verdi, Expo con la Via d'Acqua) e disegni anche una nuova tipologia di 'infrastruttura verde' del territorio, atta a valorizzare anche economicamente (secondo i principi della multifunzionalità) il significato dell'agricoltura periurbana. Su queste aree insistono anche progetti delle associazioni: oltre al cantiere permanente attivato fin dagli anni '70 da Italia Nostra con il Centro per la Forestazione Urbana, Legambiente Lombardia ha appena avviato un progetto finanziato dal bando europeo Urban per lo sviluppo e l'animazione sociale del Parco dei 5 comuni. Sussistono dunque molte delle condizioni necessarie a sviluppare un percorso che attivi sia le diverse istituzioni che il 'privato sociale' nonchè, non ultimo, il ruolo degli imprenditori agricoli. La garanzia di continuità della conduzione agricola di gran parte delle superfici investite consente di sviluppare progetti di partenariato atti a ridurre notevolmente i costi attuativi e gestionali

Gli interventi per dare corso alla progettazione e attuazione del grande parco dell'Expo sono, per quanto riguarda gli interventi forestali e di rinaturazione, quelli derivanti dall'effettuazione delle COMPENSAZIONI ECOLOGICHE PREVENTIVE e, per quanto riguarda gli interventi destinati alla fruizione e al cicloescursionismo, quelli derivanti dallo sviluppo del progetto VIA D'ACQUA in connessione con i RAGGI VERDI. La collaborazione con gli imprenditori agricoli è inoltre l'elemento su cui innestare un progetto di valorizzazione e generazione di ACCOGLIENZA RURALE, utile anche a far fronte ad una parte della domanda turistica che l'Expo appare destinato a determinare.

